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Abstract
Reflections, appeals and, perhaps, some proposals for the 
education and promotion of caves, speleology, and spele-
ologists.  
Drawing on regional and national experiences, there are 
many questions concerning the dynamics and the poten-
tial of educational and promotional activities proposed by 
various italian associations, not just in the field of speleo-
logy, to re-motivate and promote the indispensable colla-
boration and cooperation between all of those who are de-
dicated to the communication, exploration and protection 
of the subterranean world. 
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Riassunto
Riflessioni, ricorsi e, forse, qualche proposta sulla didatti-
ca per la divulgazione della curiosità per le grotte, ia spe-
leologia, gli speleologi. 
Prendendo spunto da esperienze regionali e nazionali ci 
si interroga sulle dinamiche e sulle potenzialità dell’azione 
didattica-divulgativa proposta dall’associazionismo, non 
solo speleologico, italiano per rimotivare e ripromuovere 
quell’indispensabile collaborazione e cooperazione fra 
quanti, ad ogni livello territoriale, si dedicano a “comuni-
care’’ il mondo sotterraneo e coloro che vogliono cono-
scerlo, tutelarlo e viverlo.
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La didattica speleologica
Fin dalla sua nascita come attività scientifica “la Spele-
ologia” ha sentito il bisogno di divulgare all’esterno delle 
grotte quanto veniva faticosamente appreso e registrato 
nel mondo ipogeo. 
agli inizi era un mondo di studiosi che si confrontava 
con loro pari, ma poi con l’incremento degli adepti l’esi-
genza è divenuta via via più ampia e si è sentita ia neces-
sità di coinvolgere ed avvicinare a questo mondo oscuro 
sempre più persone. Più o meno consci di farlo gli spele-
ologi o grottisti, come qualcuno ama definirsi, hanno co-
minciato a fare didattica. Ossia ad insegnare ad andare 
in grotta, a comunicare la grotta, e ad apprendere diversi 
modi per farlo meglio. 
i gruppi grotte hanno realizzato nel tempo: proiezioni, 
conferenze, congressi, mostre, hanno stampato manuali, 
bollettini, opuscoli, libri, poster ed infine hanno prodotto 
filmati, dvd, ed avviato scambi d’informazioni a mezzo del-
le moderne forme di comunicazione via web o attraverso 
social network (vedi Facebook). 
hanno accompagnato migliaia di persone a visitare le 
grotte attraverso gite, visite guidate e corsi. hanno stretto 
collaborazioni con enti, Parchi, Musei, università, orga-
nizzazioni varie. hanno creato dei centri di speleologia e 
dei poli didattici. hanno realizzato grotte artificiali e grotte 
didattiche, non disdegnando collaborazioni con le gestioni 
delle grotte turistiche. 
la fantasia e la lungimiranza degli speleologi è sta-
ta così elevata da anticipare scelte e soluzioni che altri 
hanno poi ripetuto. Fra tutte vedasi le collaborazioni con 
le scuole di ogni ordine e grado poi riprese da altre asso-
ciazioni naturalistiche e dallo stesso C.a.i.
l’esigenza di apprendere meglio per poi poter meglio 
insegnare, uniformando nel contempo i metodi, ha portato 
alla costituzione, proprio qui a Trieste nel 1958, della Scuo-
la nazionale di Speleologia del Club alpino italiano, a cui 
è poi seguita dieci anni dopo ia Commissione nazionale 
Scuole di Speleologia della Società Speleologica italiana. 
nelle due Scuole nazionali si è scelto di insegnare, oltre 
a tutte quelle materie che costituiscono l’ampio spettro 
dello scibile della Speleologia, anche le tecniche per ren-
dere ia progressione in grotta quanto più sicura possibile. 
a volte si è persino pensato che l’aspetto della tecnica ve-
nisse a prevalere sulla componente più culturale, come se 
il mezzo divenisse più importante del fine. Probabilmente 
il giorno che questo accadrà avremo creato una nuova di-
sciplina che, parafrasando i “cugini” alpinisti, chiamerei 
“speleologia sportiva”. 
Di fatto si registra attualmente una situazione alquanto 
singolare: le scuole si occupano prevalentemente di crea-
re ed aggiornare il proprio organico di istruttori, lasciando 
ad altre strutture il compito di far la didattica-divulgativa 
per tutti coloro che non sono iscritti ad un Corso di Spele-
ologia del Cai.
Questo fattore ha fatto sì che nella S.S.i. si venisse a 
creare una Commissione Didattica, mentre tutti gli altri 
Gruppi si sono trovati a proporre iniziative senza una diret-
tiva comune, senza un coordinamento e soprattutto senza 
un archivio ove depositare e attingere all’occorrenza ma-
teriale didattico già pronto. 
la mancata stretta collaborazione fra realtà nazionali 
quali il C.a.i. e la S.S.i., collaborazione che in passato ha 
portato alla realizzazione di alcune iniziative comuni (vedi i 
Quaderni didattici), ha ritardato la realizzazione di progetti 
validissimi di diffusione moderna delle conoscenze spele-
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ologiche, nonché la possibilità d’importare dall’estero le 
ottime esperienze realizzate in realtà appena oltre i confini. 
la parola collaborazione, il suo spirito, che in altri set-
tori è volano della moderna speleologia, fatica alquanto ad 
essere elemento di sprone dell’operato didattico. 
Queste miopi visioni, frutto di una pervicace contra-
rietà al dialogo e all’interscambio culturale, sono fra i mo-
tivi del triste spreco di tante energie, capacità, entusiasmi 
e rendono difficile la creazione di operazioni cooperative, 
iniziative itineranti o di vasto coinvolgimento. 
Ma quale didattica divulgativa oggi? 
nel tempo dell’esaltazione delle tecnologie di comuni-
cazione di massa ritengo che non si debba abbandona-
re la “tradizione”; mostre, proiezioni, materiale stampato 
e laboratori rimangono ancora iniziative valide, anche in 
considerazione della limitata disponibilità finanziaria dei 
Gruppi Grotte, ma in una Società dove già in giovane età è 
latitante la curiosità, dove la scoperta, l’esplorazione della 
conoscenza, sono vissute virtualmente, dove la socializza-
zione è complessa, dove i più si accontentano di emozio-
ni e sensazioni preconfezionate, rifiutando apaticamente 
l’esperienza diretta, la proposta didattica deve sapersi 
aggiornare. 
l’analisi delle potenzialità creative ed operative che i 
moderni sistemi di comunicazione offrono comporta dei 
tempi maggiori di quelli oggi a disposizione, ma se riuscis-
simo a far confluire in questi nuovi progetti ie esperienze 
multidisciplinari che sono già attive nell’ambiente speieo-
logico saremmo sicuramente vincenti. 
anche se da tempo la didattica ambientale, rivolta al 
mondo delle grotte, non è più monopolio degli speleologi, 
recentemente si sta registrando un implemento delle of-
ferte alternative. un esempio fra i tanti: l’attenzione delle 
diverse associazioni naturalistiche per i pipistrelli e ie Bat- 
box. eppure il pipistrello è oggetto da sempre di attenzioni 
e studi da parte degli speleologi, animale perfino assurto a 
simbolo di una decina di Gruppi.
Questo è solo un esempio, ne potremmo citare diversi: 
dai progetti per il mondo delle scuole, per gli assessorati 
all’ambiente, alla cultura, ai servizi sociali e di quelli gio-
vanili, alle iniziative d’interscambio con l’associazionismo 
naturalistico e con i musei e cosi via. 
Tutte opportunità che il mondo speleologico potrebbe 
cogliere; ovviamente per farlo alla buona volontà degli 
speleologi, che ricordo sempre e comunque “volontari”, 
bisognerà aggiungere il supporto di quelle realtà nazionali 
che unitamente alle Federazioni regionali possono espri-
mere a certi livelli le capacità e le volontà della base spe-
leologica. 
uniti si vince e si evita che altri organismi, approfittan-
do del disaggregato mondo della speleologia italiana, fac-
ciano loro un mondo che ci è sempre appartenuto. 
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